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} La morte del re di. Baviera. MO- 
NACO 18, La nuova della tragica mor- 
le del re ha attirato a Monaco un'im- 
meonso numero di forestieri da tutte le 
parti della Germania. Monacò presenta 
l'atpstto di una città mondiale. Le, vie 
formioclano di gente, di carrozze; di 
truppe d'ogni genere, di dorporazioni 
e deputazioni che vanno a deporte co- 
rone sulla salma del defunto monarea. 
Sono arrivati il: prinvipe. ereditario! di 
Germania, l’arciduea Rodolfo d'Austria, 
il duna Genoya, inrappresentanza del rB 
d'Italin il duca Alberto di Wiirtemberg, 
il Granduos d'Assia, il principe. Gior- 
gio di Sassonia ed il Granduca eredi- 
tario di Oldemburg. Per partecipare 
alla regina madre Ja luttuosa notizia 
la principessa Teresa, a ciò incarivata, 
prese seco in aiuto il confessore di lei 
il quale ve la proparò colla lettuta ri- 
petute di psssi biblici. La regina ma- 
dre pianse ra} triste annunzio umara- 
mente, mA Apparve presto rasseghatà 
come' ‘obi’ sî' adatta allé disposizioni 
del fato, 

{ONACO 18. Difendendo il Dr. 
Gudden, ascuisito: di poca previdenza 
da un periodico vietnese, 1’ alievista 
Hubrich così si esprime nella Gazzetta 
di Monaco: Può essere che il Dr. 
Gudden abbia fatto troppo assegna- 
mento sulle sue forze, ma bisoguu te. 
ner. calcolo! che la difficoltà maggiore 
nella cura degli alienati sta sppunto 
nel prevedere è nel calcolare tutte le 
possibili evenienze. Quando la sventura 
Yuole farsi strada, si attécca a fili io- 
Visibili, e si compie prima che i mezzi 
preventivi possano venire esercitati, 
Anche il succedersî dei singoli episodi 
che accompagnarono la catastrofe, mi 
sembra debba essera diverso da quan- 
to generalmente sî crede. Infatti È pro- 
vato che ‘le orme. ani fondo del lago 
pariono da differenti punti: per cone 
giungersi poi; 

Non exagndo ammessibile che il Dr. 
Gudden abbia lasciuto l'augusto pizien: 

nemmeno un istante, e presentando 
» altro. onntoil cadavsra ‘del medico 
tteaso uns contusione. dalla parte de- 
stra a non dalla: sitistra; comu dovreb- 
be onsere. qualora ci. fosse stata lotta 
di fronte, giova ritenere e ritengo che 
il re abbia anzitutto. colpito alla faccia 
il Dr. Gudden ed approfittato quindi 
del vantaggio di tempo per allontanarsi 
du lui, incorso dal medico, egli deve 
essersi lanciato nell'sequa, dove it dot- 
tore non esitò a seguirlo, ed allora co- 
minciò la lotta, mortale ad entrambi. 
puts degno! di nota) olie le orme-delre 
procedono, dal puuto di contatto, non 
già verso il centro del lago, ma bensì 
parallela. alla sporida, e questa circo- 
Stanza fa nascere il pensiero che il re 
non cercasse proprio là. riorte ma vo- 
lesse aclamente tentare una fuga, e, ri- 
finito dalla lotta sostenuta col Dr. Gud- 
den non abbia potuto syincolarsi dalle 
atrette del fingoso fondo del ligo. 

ll colera. ROMA 18. Nella provinois 
di Rerrara:il ‘colera si diffonde rapida- 
mente; A. Codigoro, in due’ giorni si 
sbboto 32° casi. 

— ROMA 18. Malgrado certi scoppi 
improrvisi, qua: e là; le notizie generali 
che si hanno dalle yarie provincie del 
r—————_wcizini 


Regno sulla publica salute» sòno' con- 
fortanti. Quest'anno il morbo ha preso 
uba forma singolare; nelle due o tre 
località dove è apparso è stato relati 
vamente violento per tre 0 quatiro gior- 
ni senza far molte vittime, e continua 
con pochi casi sparsi, quasi si fosse 
acolimatato. A Codigoro, presso Ferra- 
ra, dove e' erano,ancora, i germi del- 
l'anno scorso, domenica è scoppiato con 
violenza insolita. Vi furono 20 ossi, con 
soli 3 decessi. Oggi è già in diminu- 
zione sensibile: Governo e autorità dia- 
no prova della massima vigilanza. 

— ROMA 19. Nel battaglione di 
bersaglieri di guarnigione a Vittorio: si 
constataronò 7 casì di colera. Venne 
ordinato tosto l'accampamento sotto le 
tende. Da Padova è partita una Com- 
sione. d’ispezione per Vittorio, 

— VENEZIA 19. Ieri 4 casi muovi: 

Legge sulla leva in massa. VIEN- 
NA 19. Le Wiener. Zeitung publica la 
sanzionata legge sulla leva in massa, 

Il commeroio del Guatemala. NUO- 
VA-YORK 18. Giusta notizie da Gua- 
temala, il governo abolì l'imposta per 
l'esportazione di vino, caffè e zuovheri 
ondé così promuovere il commercio; di 
quegli articoli. 

Temporali è fulmini, GRAZ 19. Du- 
rante un violento temporale piombò un 
fulmine sulla torre dell’ orologio sullo 
Schlossberg. Il guardiano e Ja sua fa- 
miglia rimasero a lungo privi di sensi, 
Anche sulla torre della chiesa di $, 
Leonardo si scaricò il fulmine, senza 
appitenr fuoco, ina lanciando grossi 
pézzi del cornicione a 20 0 30 passi 
di distanza. 

— VIENNA 19. Qui neidintorni in- 
furiò quest'oggi un violento uraganò. 
Nel sobborgo Simering piombò il ful- 
‘mine sul casotto d'una guardia della 
ferrovia pel trasporto degli animali da 
macello, ‘appiccandovi il fubcò, franti- 
mandons. affatto il tetto e dauneggiando 
la campinella ed i fili, telegrafici. 1) 
fuoco fu tosto spento dalla guardia stessa. 

Inondazioni, GROSS-BECSKEREK 
19. Il Temes e la Bega hanno ab- 
bandonato il loro letto e scorrono con 
impeto irresistibile pei territori dei due 
distretti di Modos e Pardany. Molti 
leggi sono già allagati. Le comunica: 
zioni sono interroite in più luogi. 

— PEST 19. Dal Bauato giungono 
tristi notizie. Interi comuni sono sotto 
acqua, due \quesi afiatto distrutti. Le 
messi cominciano a mercire: In Diu 
inyas Ja popolazione si è rivoltata  con- 
Ikro l'autorità del' Inogo, wulendo rom- 
pere un argine, La gendarmerìa dovet- 


È |te far uso delle armi per impedirnela. 


Gli argini si sppalesano quasi dapper- 
tutto troppo bassi e deboli. 

Soioperi. MONS 19. A Quaregnon e 
Wlenu 600 operai hanno ripreso il la- 
voro iermattina. 

— BRUSSELLES 19. La maggior 
parte degli operai delle miniere carbo- 
nifere hanno ripreso il lavoro. Lo scio- 
pero ya cessinao. In Jemappes regua 
tranquillità. Furono arrestati molti eo- 
citatori allo sciopero, 

Pirosoafo assalito. PENANG 18. 
Notizia della feuler, Un piroscafo o- 
landese venne, presso Rigas, assalito 
dagli Atcinesi, che uccisero il primo 
ingegaere ed il secondo ufficiale. Il 
capitano, sua moglie ed il secondo in- 

—_———= 


La figlia di Cecilia i 


guì più piano, ma con molta vivacità : 


_Comprendo che siate inquieta colla 
piccina. Ella è stata causa della vostra 
Giagrazia. e della sual Ma ho fatto 
ben riflessione alla. vostra storia; eb- 
bene, fede di Tom Black, lasciate che 
yi dica che non è ancora tutto perduto 
® che vi disperate troppo presto. 

Là vecchia rimuneva sempre muta. 

— Invece di adirarmi - continuò lo 
antico soechiere di lord Harrisson dopo 
in breve silenzio, invece di usar ma- 
niere brusche, invece di maltrattarla 
al vostro posto avrei confidato i miei 
interessi ad un amico discreto, intelli- 
gente, pratico, che dolcemente, destra- 
monte, l'avrebbe condotta a conoscere 
che alle dodici è mezzogiorno, vale a 
dire, che le lire sterlire brillano al sole 
ua po' più dei pezzi di rame, e che è 
meno fatien-lo spazzare i ruacelli con 
una veste di velluto che son una scopa 
di betulla. Eh! dy @od! non vi é che 
il primo: passo che sia difficile, - ag 
giuuse TomBisekridendo; - e io.avrei 
iatto ‘in modo che’ nessuno dovesse 
pentitiene. 

Tom si tacque ancora, aspettando u- 
na risposta. E siccome Cecilia Heryier 
porsistera nel suo silenzio, egli prose- 


Io, sì, io come mi vedete, so be- 
nissimo come bisogna fer capire la ra- 
gione! alle donne. Domandatelo a mi- 
stress Black. E se avessi potuto tro- 
yarmi solo a solo con Genoveffa... Ve. 
diamo... ditemi... Ella vuole ancora 
fuggire ? Lo vedo;lo indovinò daî vo- 
stri occhi. Avete l'aria di essere dispe- 
rata. Ebbene, prestatemi soltanto la yo- 
stra chiave, vado a fare un po’ di mo- 
rale alla piccina e la ritroverete! docile 
come un uguellino. 

Mentre parlava, Tom Black, i cui 
occhi brillavano sotto le sue sopracci- 
glia cespuglioze, aveva avviciusto le 
dita per afferrare quella chiave, I° og- 
getto della sua papidigia, Uno sguardo 
fiammeggiante di Cecilia, pieno di una 
fiamma strana, lo fermò nel suo gesto. 

Allora egli sî' alzd' freddamicnte, si 
diresse vers» il banco; vi prese-un bio- 
chiere e un’ ampollina piena di uu li- 
quore giaîlo e li' posò sulla tavola. 

— Ecco .del brandy, affinchè non 
abbiate davannoiarvi mell'attendernii. 

Al rumore che fece ilvfiasco sul'le- 
g10, Ceoilin aweva trasalito. Un sospiro 
di ‘sollievo. brutale aveva sollevato il 
suo! petto. La' suallitigua asciutta ere 
pastata in modo bestiale aullelabra: 


gegnere vennero presi. Gl'ingegneri sata ricorso. di questi giorni nei casîì di 


no inglesi. 

Notizie. marittime, ODESSA 19. Il 
pirossafo russo Jastred colò a fondo 
vicino, a Kersch, è perirono 15 persone, 
La notizia si ebbe da un marinaio 
scampato al naufragio, 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 

& mdario, Luna pieni Lava it sole 
re 4.17, tram. ore 7.46, — Oggi: 8. Silverio. 
— Domani: 8. Luigi Consiga. — Termome- 
tro C, ore 7 a..19.2, ore ‘2 punti: 194 — Al- 
lezza baromelrina 7140, 

L’ammalato dell’, Hétel de 
la Ville“. Lo stato di sslute del si- 
gnor Federico Hussler contimua. ad es 
sere eccellente. Il trasporto all'ospedale 
sussidiario pare lo abbia guarito dalla 
diarrea e dal vomito. Infatti, da quan 
do ‘vi è entrato: llunk @ l’altro cassaro- 
no. Questa mattina (il signor Hussler 
uscirà dall'ospedale e.ritornerà all’ ,Hò- 
tel de la Vilfe“, ovo ha ordinato un 
pranzo al quale intende invitare i suoi 
amici. 

Noi ci felicitiamo col signor Hussler 
che le coss siano finita così. Egli, sea- 
za dubio, sarà stato seccato da tutto 
quanto è avvenuto, ina è certo anche 
chela sua colica ha fatto passare un 
brutto quarto d'ora alla cittadinanza, 

Quindi siamo pari è patta. 

= A proposito delle misure prese 
dall'autorità, quando si ebbe-il sospetto 
che potesse trattarsi di colera, c'incom- 
be l'obligo di una parola di encomio 
agli interessati dell', Hotel de la Ville“. 

Il segretario dell'albergo si dichiarò 
pronto ad assoggettarsi.a tutte le mi- 
sure dell'autorità, e il presidente della 
Società per 1° Hotel de la Ville“ si 
recò al Magistrato a dire che; l'autorità 
prendesse pure tutti quei provedimenti 
She oredeya, perchè in oggetto così 
grave, riflettente la publica salute, gli 
interessi singoli di privati, dovevano 
‘soomparire. 


Insinuazioni maligne, Allor-| 


chè due anni or: sono il colera infieri- 
va terribile e flagellante nel Napoletmo e 
più tardi iu Sicilia, Allorchè di recente 
compariva nelle piccole località del Pie- 
monte, la stampa italiana, senza distin- 
zione di partito, cercava di persuadere 
la gente ad avere piena fiducia nei me- 
dici, e di credere, e di fidarsi si: pro- 
vedimenti sanitari, presi da chi pur ne 
‘doven sapere qualche cosa, a vantaggio 
del publico bene. 

Qui invece, a Trieste, dove il morbo, 
quentunque in proporzioni non gravi nè 
allarmanti ha pur fatto, la sua compar- 
sa; qui dove abbiamo la fortuna di a- 
ivere una popolazione colta e piena di 
buon senso, ci\accade - la parrebbe per- 
fino una cosa impossibile! - di assiste- 
te ad uno Spettacolo veramente strano 
e nauseante! O'è chi cerca con ogni 
mezzo possibile, e non isdegnando: le 
arti più grette e piccine, di porre in 
‘discredito. tutto quanto viene fatto in 
quest’ occasione dal civico Magistrato; 
c'é chi condanna a priori, o ciecamen 
te o maliziosamente, tutti ì mezzi a cui 
le nostre civiche autorità energicamente 
son ricorse e ricorrono perchè la nostra 
popolazione sia' più tranquilla e più cel- 
mi. C'è chi critica per progetto, per 
partito preso; tutte le misure' a cni sì 
—_—————————————————@ 
brucianti. Tom' Black aveva preso la 
chiave senza chò ella pensasse a rite- 
norla, senza che ‘ellà Ibi vedesse, per- 
duta com'era nella contemplazione del 
brandy. Le sue dita, inorespate come 
gli artigli di un uccello da preda, si 
eraro! distese sull'ampollina; ne' strappò 
il turacciolo coi denti, e, portandola 
alle Iabra, bevve a lunghi sorsi. 

— Finalmente - mormorò ella ripo- 
sandola sulla tavola. - Finalmonte! 
Forse î miei occhi fra poco potranno 
piangore. 

Ela non si era accorta che Tom 
Blaok era partito e che la chiave non 
erà' più Il, 

Soltanto, ella vide vicino a se una 
donne che le disse dolcemente : 

— E Genoveffa.? Come sta ? 

Era mistress Black. 

— Genuveffa P.- rispose la madre. - 
Genoveffa ? Genoveffa muore, Hvco | 1 

E con un grande sooppio di risa, il 
riso dei pazzi, ella‘si versò.del brandy 
nel bicchiere. 

— Poysra donna! - disse mistress 
Bikck, che aveya yeduto tauti dolori, - 
Finire così, come un suicidio, nel gin 
e nel wisky. 

Tom Black si era diretto Fapiaaiaenze 
werso le capanna di Grenoveffa, Il suo 


colera sospetti, reali o soltanto sempli- 
cemente temuti. 

Noi certo non siamo di quelli che 
vogliono abolita. la discussione; alla 
quale anzi amiamo; sia lasciata, la, più 
smpia libertà. Noi comprendiamo be. 
nissimo come si possa dissentire da 
una o l’altra delle misure che vengono 
prese ; e non accettiamo tutto ad occhi 
chiusi; ma mon ci pare opera onesta 
l’accogliere tutta le idee che partori; 
sono i cervelli malati o infiuenzati 
dalla. paura; ma per condannare, a- 
mismo si abbiano in pronto ragioni so- 
lide, valide, sensate, vogliamo che le 
recriminazioni, per esser. press.in riflea- 
s0, sisno corredate da fatti positivi, 

Ma che dire di un giornale. che ha 
il coraggio di stampare nelle sue co- 
lonne degli insegnamenti come questi; 

nQuei mezzi che in certi casi yen- 
ygono somministrati con efficacia non 
Sono già steti ritrovatì dalla scionza, 
nma l'utilità ne fu scoperta di solito da 
nQualche empirico, il quale ebbe la fi 
plantropia.di farne partecipe il prossimo. 

sPer conseguenza sei vi dovesse Loc- 
nCare in famiglia qualche caso del 
nbvutto morbo, non andate per carità 
ga consultare la scienza 1 14 

Che dire di che trae pretesto dal 
fatto, che i materassi furono: traaportatir 
dall'abitazione della signora Jeralla ve- 
nerdì alle nove e mezzo di mattina per 
chiedere se: ,Si ynol spargere a bella 
posta l'infezione in cittàP" 

Quando le cose stanno in simili con- 
dizioni e quando si ceroa dialimentare 
nélla gente la paura e la superstizione, 
fomite quasi ineluttabile dî danni, noi 
non) possiamo che atimmatizzare acerba. 
mente e sdegnusamente questa mala 
abitudine, di gs rtuni, additendoli al pu- 
blico, perchè con noi li stimmatizzi e 
se ne sdegni, con tutta la forza che de- 
riya da una retta ed onesta coscienza; 

* 


Ed ora ai fatti. 

Sulla questione dei materassi, più 
sopra fuggevolmante accennata, alenni 
giorasli sì sono levati ‘a: protestare 
Boloccamente, 

Non entriamo in une discussione ya- 
uiloquente, passiamo ai dati pratici. 
Mano al regolamento sanitario. Pagina 
tre, articolo cinque. -E' detto ‘chiaro : 

nl'utti gli effetti da letto, biancheria 
e vestiario, usati dall’ammalato, verran- 
no Inasporiali, previa immersione în 
una soluzione concentrata diacido car- 
bolico al 5 p. c. allo stabilimento di 
disinfezione per lo smorbamento “ 

Ora, inyece di attenersi alla lettera 
a questa disposizione, la Commissiane 
sanitaria, sempre pronta ad abbondare 
in precauzioni, dopo avere immersi.i 
materassi nella soluzione del liquido 
prescritto dal regolamento, decise ad- 
dirittura, assenziente il proprietario, di 
farli bruciare e foce eseguire il traà- 
sporto degli effetti in una cassa erme: 
ticamente chiusa, nello Stabilimento 
crematorio. Ognuno che abbia grano di 
buon senso, capisce subito, quindi, che 
di precauzioni anche, in questa riguardo, 
se ne sono usate fin troppe. Infatti, 
che si doveva fare dei materassi di 
più che distruggerti P. 

E quel giornale che getta lì, conipe- 
tulante ignoranza la domenda : Dove 
—— =———————— 
cuore batteva con violenza; la sua bocca 
si apriva ad un sorriso. Intanto la pas: 
sione insensatà' e brutale che. gli aveva 
ispirata per il passato la protetta del 
vecchio Bob, era molto minore, nella 
sua sodisfazione, della certezza di una 
vendetta da lungo tempo accarezzata. 

— Soommetto la mia vita - diceva 
egli - che questa dohna sarà mia. 

Giunto inanzi alla porta, introdusse 
l'enorme chîaye nella serratura e pro- 
curò di farla girure senza rumore; 
ma per grandi che fossero le suo pre- 
sauzioni, le molle arrugginite mandarono 
uno atridore lugubre. 

Tom Blaok esitò un istante, si decise 
infine a spingere la porta e allungò la 
testa tra lo spiraglio lasciato dalla porta 
socchiusa, 

La lampada ardeva sempre allo stes 
#0 posto, ma lo stoppino si era carbo- 
nizzato e una pellida luce lasciava l’in- 
terno della capanna in una semi-oscurità. 

Si avvicinò camminando sulla. puntà 
dei piedi e, rattenendo il respiro, si 
fermò irinanzi al letto sul quale, a 
quell'incerta luce, distinse  Genoyeffa 
distesa nell’atteggiamento del sonno. 

Un bracoio della giovane‘ pendeya 
fuori del letto. Tom prese quella mano; 
la lascid-bruscamente, come se le sue 


sono, andati a finire quei, materassi RE 
perché non s'informa un pochino prima 
di trattare un argomento, 6 prima di 
langiare una informazione che somiglià 
molto ad un’accusa P 

Un'altra questione sollevata ieri a 
proposito dell’ultimo caro sospetto ze- © 
rificatosi in un forestiero dell’,Hòtel de 
la Ville“ è quella che il medico non si 
trovava alla stazione. A 

Il quesito, come si dovrebbe sapere, 
fu dibattuto al Ministero a Vienna. E 
quest'ultimo autorizzò il Comune a sot- 
toporre, un forestiero che arriva, alla © 
visita di una Commissione, soltanto znel 
caso, venga fatt» denuncia da parte 
del Capostazione, che nel treno sì tro- 
ya qualche ammalato; Nell’ eventualità 
che, si abbia avuto sentore di un caso 
sospetto, il viaggiatore viene fatto pas: © 
sare in apposita stanza, da dove viené 


fatto chiamare il medico, il quale pro- + 


cede alla visita dell'ammalato per veri. 
ficare se o. meno fu' colpito dal morbo, 
Il medico del Comune dunque non c'era 
alla. stazione, perchè non ci doveya 
essere; c'erano, bensì l' impiegato e la 
gaardia municipale. Il Capo catazione 
non fece alcuna denuncia, Gl'impiegati 
del Comune non avevano niente da fare, 

Appunto in vista di queste disposi» 
zioni, il Magistrato già da mesi fé vi- 
sitare da apposito medico per è giorni 
consecutivi a domicilio î forestieri che 
provengono da luoghi infetti. E. a.quan- © 
to ne sappiamo, nell'egual modo sj pro- 
cede a Vienna. Ù 

Da Udine riceviamo brutte noti- 
zie. Un nostro telegramma particolare, 
arrivatoci a mezzanotte; 0’ informa che 
ieri vi fu un caso di colera seguito da 
morte ed un altro caso sospetto. 

Contumacie brasiliane. Il go- 
verno imperiale del Brasile ha stabilito 
cha siano, dichiarati infetti i porti di 
Venezia e di Brindisi. e che le navi 
partite, dai medesimi dall'8 aprile a de- 
stinazione pel Brasile siano sottoposte 
a quarantena di rigore nella Isola 
Grand x = 

Dichiarò sospetti i porti italiami del- 
l'Adriatico e del mar.Jonio fino a Reg- 
gio Calabria, nonchè quelli austriaci 
del golfo di Trieste e, dell'Istria fino a 
Fiume. E 

Stabili che le’ imbarcazioni prove- 
nienti da questi ultimi porti che giun- 
gossero con casi di colera a bordo 0 
ne avessero avuto durante la traversa» 
fa 0 che trasportino merci suscettibili, 
siano solamente riceyute nel porto di. 
Rio Janeiro, 

Altre contumacie. Telegrafino 
da Odessa che l'autorita ordinò una 
quarantena per le provenienze da Trieste, 

Nuovo treno locale, Dal primo 
luglio p. v: e fino a nuoya disposizio- 
né, sarà attivato un treno. celere locale 
da Trieste a Cormons e ritorno per la . 
via Biyio-Duino senza tovcar Nabresina, 
Questo treno ayrà tutte le tre classi. 
Avranno valore per lo stesso i soliti 
biglietti di andata e ritorno, Là parten= 
28 da Trieste avrà Iuogo alle ore 6,20 
pom., l'arrivo a Gorizia alle 7.43, in 
Cormons alle 8.8 pom. Si partirà da 
Cormons alle ore 8.6 ant., da Gorizia 
alle 8.26; e l’arrivo a Trieste ayrà luo» 
g0_alle ore; 9,46. 

Economi forestali, In confor- 
mità al Dispacoio ministeriale d. d. 


dita avessero toccato un ferro rovente. 
La mano gli parve di ghiaccio. Quel 
braccio gli sembrò rigido. 

— E' morta dunque f - esclamò il 
taverniere. 

I capelli gli si drizzarono sulla te- 
sta. E, come se fosse stato convinto.di 
avere un cadavere ‘inanzi agli oochi, 
fu colpito da un indicibile spavento, si 
rigettò indietro, inciampò nel cofano e 
rovesciò la lampada; lo tenebre in coni 
si troyò aumentarono î suoî terrori, @ 
quell'uomo, che non temeva nulla delle 
realtà brutali, che esponeva la sua vita 
contto un pugillatore, fuggì smarrito 
inanzi a quella visione della morte. Si 
mise a correre come se fosse stato iîn- 
seguito da uno spettro. L' aria fresca,” 
della notte finì tuttavia. per dissiparerili 
turbamento delle sue idee; si formò. 

— Ah! - esclamò egli, - l' infame 
miserabile !... Sua figlia è morta ed ella 
lo sapeva! 

Provava al cuore un dolore orudele. 
Quella Genoveffa egli l''amava di un 
amore da bruto, ma sincero nella sua 
violenza. Non aveva egli giurato sulla 
sua vita che quella fanciulla gli appar- 
terrebbe ? Era come stordito da quello 
scioglimento mortale. 

In casa aua; d'altra parte, il taver- 


oHobre 1883, il Magistrato invita 
nol sendidati, i quali nell'anno in corso) 
fondono di subire, ì' esame di Stato 
per economi foresteli, oppure por il 
personale ausiliario di tutela forestale 
è tecnico, di produrre fino al dì 30 
vorr. giugno presso questa i. r. Luogo- 
tenenza le loro istanze corredate a nor- 
ma' della Ordinanza ministeriale 16 gen 
naiu 1850 B. L. I N. 68. 

Il cadavere di un neonato. 
Gioseffa Riva, abitante iu via della M; 
Aonnina, N. 45, trovava ieri mattiùi 
verno le' 8 ore, nella Cattedrale di 8. 
Giueto, il cadaverino di nn neonato che 
era involto in alcuni cenci. La Riva 
raccolse il cadaverino 6, consultatasi 
con altri che si trovavano in chiesa in 
quel momento, decise di portarlo, - co- 
me anche fece - nella vicina cappella 
mortuaria, 

Il fatto di codesto rinvenimento fu 
deferito all'autorità, la quale sta facen- 
do le sue investigazioni, easandovi il 
sospetto che vi sia sotto un delitto. 

Il Festival della Previden- 
2a. Nei primi giorni del prossimo me- 
‘ne di luglio, avrà luogo, al Giardino 
publico, l° ormai tradizionale Festival, 
organizzato » dalla Previdenza, Vi sarà 
concerto musicale, fuochi d' artifizio, 
splendida luminaria, fiori, eco. eco. 

Sappiamo che a tal uopo furono que» 
all'anno espressamente ordinati parecchi 
lavori all'Usina Comunale del gas. 

I fuochi artificiali promettono di es- 
nore qualche coss di' veramente ecce- 
zionale. Quattro fioricultori hanno già 

ilerito di concorrere a quest’ opera di 
neficenza col regalare eleganti mazzi 
fiori per le signore. 

R-quindi da prevedere un risultato 

endidissimo di questa festa di beno- 

onza. * 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 

sti al nostro ufficio i seguenti effetti; 

Un braccisletto d'argento, rinvenuto 

l sig. I €. in via del Tintore. — 

o Bsiulle ricamato, rinvenuto in piùz- 

i Btizione, dal ragazzo Giacomo Lam- 

nti, — Unlibro preghiere, rinvenuto 

yin Caserma, dal servo di piazza 
Papressi N. 18, ed un mazzo. chiavi, 
rinvenuto in Corso, dal sig. Polavco. 

Malattie contagiose. Bollettino 

19 corri 
mor 427 difterite 10, va 
bre tifold colerà 1, < 
3 1. 


nome dato una 


colera 
ad 
‘ata nel- 
meridinnale, che si è intro- 
a'Europa perchè 
della' carne 


lità ‘ai onere pre 
nno città 
la metà di 
magzo frosoa. 

Dopo essere stata nell'acqua per 24 
ure; dà una carte che ‘si dice eocel- 
lente, eguele alla solita, e un brodo che, 
sì assicura, non presenta alcuna diffe- 
renza dal brodo estratto dalla’ carne 
fresca, Ora si pensa di introdurre il 
usato da noi nell'intento di smercigrlo 
principalmente presso la classe meno 
ugiata, a cui ì prezzi alti della carne 
di bue sono un gravissimo peso. 

Un campione di questa carne fu alcuni 
meaiî or gono presentato anche al nostro 
Protufisico, il quale la trovò raccomen- 
dubile come un buon elemento di nu- 
rizione sopratutto per le classi meno 


La preparazione del Tasaio viene 
fatta sulle sponde del rio Uruguay 
ove esiste un grande stabilimento che 
impiega circa uh migliaio d’ operai, è 
ove sì macellann da 800 a 900 buoi 
al giorno. 

Lu preparazione si ottiene nel modo 
seguente: Appena abbattùti gli animali, 
sî sospende la carne, in pezzi già se- 
parati, in locali molto ventilati fino che 
——— T__—__+_“" "_  }m 
niere doveva prendersi subito la riviu- 
cita; pensò a quella riunione della sa- 
ra, alla conferenza di Fiddler Joss, » 
tutti quei banditi che l’aspettavano, e 
diresse rapidamente verso la ta- 
Verna. 

Cecilia Hervier non o’ era più. Le 
pecorelle di Joss le Violoneux l’aveva- 
no mensa alla porta e si erano stabiliti 
nella gran sala, fumando e bevendo 
mell'ascoltare il loro predicatore. 

E quando Tom Black entrò, Placial 
Estradtre prometteva ai gentiluomini 
delta note le lire sterline di lord Har- 
risson. Fu ellora che il teverniere, fu- 
rioao, avido di vendicarsi su qualcuno, 
di spozzare qualche cosa, aveva inter- 

il domatore e seatenato su di lui 
scellerate degli uditori di 


si 


ità 


nto dei marinai del Mistral 

doveva soltanto cambiare, come per mi 
racolo, il risultato della battaglia. 

amente, quella notte Tom 

illatore, aveva il diavolo 


dère non aveva fatto 

fuori della taverna di Tom 

nella direzione di Bluc @ate 

he ebbe come il presentimento 
TÀ diegraria, 


si raffreddi, poi sì procede ‘all’ opera- 
zione di sparare, che consiste nell’ a- 
prira la carne formando con essa foglie 
sottili. Si sommerge in una salamoia e 
si sala, 

Questa operazione dura dus o tre 
giorni riyoltando giornalmente lu carne, 
poi la. sì passa di nuovo in una sala- 
moia» perchè lasci il sale già usato e 
si mette a seccare al sole sopra perti- 
che di leguo, operazione che sì ripete 
per 10 giorui sino a che la carns sia 
completamente secoa e ‘pronta per lo 
imbarco, 

E così proveremo anche il Z'asaio! 

Politeama Rossetti. Ele Cam 
pane vennero rifuse ! Iersera suonsva- 
no a perfezione ; l'onda sonora, squil- 
lante,  pastosa, gaia, si spandeva pel 
vasto ambiente. 

Rinfrancati dalle prove, gli artisti 
tutti erano meglio a posto, e vennero 
applauditi di gran ouore dal’ publico, 
di cui henno saputo cattivarai le sim- 
patie. 

Piacque pur molto la Sermolino, 
presentata dalla simpaticissima signora 
Turroni, la quale, pur rinunciando al 
facile effetto delle movenze emancipa- 
te, sì fece applaudire pel suo canto 
efficace. 

Al terz'atto, durante la festa campe- 
atre, cantò un valzer del m.o Sassone 
con ‘molto brio, spiegando buoni mezzi 
vocali. Del valzer, di cui si volle ln 
replica, i tre primi numeri sono bene 
riusciti ed indicano nell’ autore una 
apeciale attitudine. 

A teatro c’era molta gente. 

— Oggi due rappresentazioni. Alle 
412 l’Aida, alle 8/1}2 Richelieu è le 
sue prime armi. 

Un ufficiale che s’arrabbia, 
Venerdì scorso, alle 8 di mattina, pas: 
sava per Piazza Nuova un distacca- 
mento di soldati, comandato da un uf 
ficiale. Nel tempo stesso traversava la 
piazza un carro carico di succhi di fa- 
rina, tirato da due cayalli. Causa l’in- 
olivazione della via, il carradore non 
potè fermare istaritaneamente i cavalli 
per lasciur passare il drappello. L'uffi- 
ciale, irritato per vedersi impedito mo- 
mentaneamente il passo. percosso col 
piatto della ‘scinbola il muso dei ca. 
valli, per farli ferm 

Qod procede; 
i quali s 
nare contro il troppo escitabile ut 


0 fu biasimato dei 


passanti 


alcuni poidsi più risentiti presentarone 
denviticia al Comatido di pi 

Gl'imbarazzi di un agonte- 
schedista. so P. she fa l 
gentà ‘v mediatore, per 
Posser, negoziante di merci arute, si 
presentò un giorno di settembre a. d. 
a certa Elisabetta Vernich, sua cono- 
scente, per pregarla volesse levarlo: da 
un imbarazzo. E le raccontò come gi- 
rando, assieme ad un ragazzo, con del- 
le merci per procurarne la vendita, gli 
venne rubata una pezza di cotonina. 

— Ora-diceva - se io vado a contare 
ciò al mio padrone, cert«mente non s0- 
no creduto e mi vado a tirire addosso 
chissà quali diepiacevi: Mi faccia la 
cortesia, signora Elisebetta, \garantisoa 
per me presso il signo Posser, dicen- 
do » questi che è stata lei a compera- 
re la pezza di cotonina, Ciò non le co- 
sterà nulla, perchè io verzerò a lei o- 
gni settimana i 20 soldi, che lei dirà 
di essersi obligata di pagare; e così mi 
salva da' gusi, ai quali altrimenti an 
rei indubiamente incontro. 

La sora Elisabetta si prestò a fargli 
il fsyore richiestole e per tre settima- 
ne Francesco P. fu puntuale nel ver- 
sarle i 20 soldi, Ma in seguito non pa- 
gò più un soldo e stette tre mesi sen- 
za farsi più vedere dalla Vernich, 

Questa ritenendosi.truffsta, aporue de- 
nuucia. 

Prima però che venisse indetto.il 
dibattimento, Francesco P. si portò 
dalla Vernich e facendo pur interveni- 
re nell. facenda il suo padrone, fu 
composta la cosa all’ amichevole. 

Ma l’ autorità giudiziaria si credette 
în obligo di essurire i suoi passî e per- 
tanto il Fransesco P. venne ieri citato 
dinanzi al g'udice per rispondere all'ac- 
cuea di contravenzione di truffa, 

L’accussto nerrò l'affare come ebbe 
a raccontarlo alla Vernich e si offerse 
di provare esser vero che la pezza di 
cotonina gli era stata rubata, con la 
testimonianza del ragazzo - ora assente, 
ma sempre reperibile. Aggiunse inoltre 
che la merce era stata bensì valutata 
10 fiorini, ma in realtà non ne valeva 
che 4.50. 

Iì giudice nel fatto denunciato non 
riscontrò gli estremi della truffa, per 
cui rimendò sasulto l’accusato. 

4 vacche all’ incanto. Nei 
gioni 21.6 22 giuguo avrà luogo al N. 
20 diS. M. Mad. inf, dalle 10 ant, 
alle 12 mer. l'incanto publico esecutivo 
di 4 vacche oppignorate a un debitore 
d'imposte. Nel primo giorno la vendita 
seguirà al miglior offerente, non però 
sotto il prezzo di stima, e nel secondo 


‘de 


sonto del sig 


enohe sotto questo prezzo, a sempre verso 
pronto pagamento del prazzo di delibera 
ed immediato asporto degli effetti acqui- 
stati. 

Un cenciaiuolo che deruba 
un carbonaio,. Giuseppe D. ha 80 
snoî e sul proprio biglietto di visita, 
sotto l'indicazione ufficiale della sua 
professione, ch'è quella di cenciaiuolo, 
porta quale titolo ad honorem l'attri- 
buto di snoto pregiudicato“, Teri, per 
non pregiudicarsi aacora di più nel co- 
dice dei galantuomini, come dice lui, 
rubò dal carretto di un carbonnio, che 
sra fermo in via S, Francesco, uva 
giacca ed un cappello del complessivo 
vulore di 8 fiorini, Una guardia lo con- 
dusse agli arresti. 

Caduta. lermattina, verso le nove, 
il signor Angelo Srimo, d’unni 42,, se- 
condo capitano a bordo del pirosonfo 
italiano Palmazia, ancorato al molo S. 
Carlo, per propria inavyertenza cadde 
dalla coperta giù nella stiva, riportan- 
do gravissime contusioni al espo ed al- 
le spalle. A mezzo di lettiga venne tra- 
sportato al civico ospedale. 

Aveva fame! Giacomo C., gio- 
vane di 17 anni, incensurato, rubava 
il giorno 25 maggio scorso un panino 
- una diga - sd ‘una servolana, e quin- 
di davasi alla fuga. La villica gridò : 
ferma il ladro 1 Un uomo fermò il 
giovane, il quale restituì tosto il pane 
rubato. L'ispettore di p. 8. Mottek poi, 
che ai itovava a poca distanza, si avvi- 
cinò e procedette all’ arresto del Gia- 
como O. 

Tradotto dopo qualche giorno dinan- 
zi al giudice, accussto della contrav- 
venzione di furto, Giacomo ©. confes 
sò di avere Trubato il panino alla villi- 
ca, perchè aveva fame, ma disse di a- 
verlo poi restituito spontaneamente, 
prima di essere arrestato. 

Il dibattimento în quel giorno venne 
sospeso, dovendosi udire |’ ispeltore 
Mottek, che non potè comparire. L'ac- 
cusato frattanto fu posto ‘a piede libero. 

Il signor Mottek comparve nel gior- 
no stubilito, ma non così l’ accusato, 
ch'era trattenuto dal lavoro. Il dibatti= 
mento fu quindi di nuovo rimandato. 
Lo si ripigliò ieri e vi comparveil Gia» 
como C., non però il teste che preme- 

lire, n qui il dibattimento 

pun dovette venite 

hiere 6. proprie- 
che trasportò alllo 


è venuto nl nostro |, 


per 

mimmulata e 

itale, @ che non vettura 
tranportare il os all'abitazione, 
ma ch'esso venne invece trasportato & 
mezzo di una lettiga. 

Colta inflagranti, In un nego- 
zio di manifatturo situato; in via Nuova, 
certa Vincenza B., «da Campofornielo 
(provincia di Udine) iermaitinu, verso 
le nove, era intenta a fare mequirto di 
iu fizzoletto di thibet nero, del valoro 
di f. 8.50, Stava contrattando sul prez 
20, e liscia e palpa, e palpa e lis 
non la finiva maî difaroì suoi appr 
zamenti più 0 meno !usinghieri sulla 
stoffa, e ‘intanto fra il sì ed il no... era 
di narer contrario e non sì moyeva. 

Il perchè di quella menovra del tira 
e molla, come lu diciamo in buon tri- 
estino, lo comprese di ]ì a non molto 
un commesso del negozio, quando si 
accorse cioò che l’astuta donnetta, con 
un destro colpo di mano sì poneva un 
altro kcialletto sotto il braccio coll’evi- 
dente intenzione di acquistarlo, ma 
senza contrattàre sul prezzo. Colta in 
flagrente, la donna venne fatta arresta- 
re da una guardia di p. 8. 

Lotto. Estrazioni del 19 corrente: 

Trieste 42 15 13 86 27 

Buda 18 14 32 34 di 

Linz 66 78 67 73 20 

Ogni giorno una. A proposito 
di corse, Riflessione di Puntolini. 

— Eppure vi è qualche cosa che di- 
mostra la superiorità del cavallo sul- 
l° uomo. Ed è che quando gli uomini 
corrono, i cavalli non sì uniscono per 
guardarli e non scomettono per chi aor- 
re di più. 


TEATRI. 


Politeama. (Ore 4'/,). Compagnia d'ope» 
retto Scognamiglio. 2A ds.* - (Ore 8%;). Ri 
chelleu ‘e le sue prime armi.* 


di publicare: che 
giunse all'o 


avere 


Borsa del 19 Giugno (serà). Continua 
la tendenza debole a Berlino (452!/,) e di con- 
seguenzi anche a Vienna. Parigi all* incontro 
franco 101,45 e qui prezzi nominali 98%/,, a 
a 99'/,,. Valori greci sempre sostenulissimi. 

Wtimo, Napolgoni 998!/, a 9.99?/;, Zace, 
fiuv4 a 5.86, Lire sterì. 12.57 a 12.69, Lire 
turche 1:38: a 11.29, Londra 126,— a 126,85, 
Vrancin 49.85 a 49,90, Italia 49.75 » 49.95, Minu- 
conote tiaitane 49.85 a 49-25, Banconute germa= 
niche 61.85 a 61,95. Rendita austriaca in carta 
35.20 n 85,30 detta ungherese in oro 49/, in 
a 106.45, detta In carta 5°, 94.75 0 4%,—, Cre- 
dit €81 a 282, Prestito greco dei 4881 fr. 
dita a 310, detto del 1884 fr. 300 a 802, Ren- 
808. italiana 98%, a 98%: 


Tipograta del Piccolo, dir. F. Bualla, 
Rdlt. a redatt. rosp, A, Rosco, 


COMUNICATI 


Incassi è pagamenti fatti dal siguor 
Antonio Zatler, non saranno da 
oggi în poi riconosciuti per validi 

Triesto Giugno, 1888, 
Marla ved Gustincich 


RINGRAZIAMENTO. 


A tutte quelle cortesi persone che 
presero parte alla soiagura che ci 


accompagnando all'ultima dimora la 
snlma della nostra indimenticabile 


Margherita 


porgiamo î più sentiti ringraziamenti 


colpito cercando di alleviarne il dolore | 


inni, 
pi; 

tin ogni 
a costume 
narins 


e guorn 


în pot, com- 
bnrretto 


ioni por COSTUMI 
tendo la m 
cettudine, e’ milezza nidi 


OIALITÀ 


pdisti, m diversì p 


per-batabini, 
zni 


prerzi, 
SPE 
voip 


Famiglia Godnig 
e congiunti, 


‘Ricercansi 2 stanze vuote ingresso li- 


boro per Agosto. Offerta 
sPivcolo* sub. Stanze. (071) 


Una casa ini commissioni, ricerca unycor- 


rispondente italiano. Offerte 
sub. L 


2..27/01 Piccolo £ (967) 
Ricercasi 


Praticante dai 15 ai 16 anni 
Indirizzo ul localo, 


per una casì di commercio, 
(982) 
ui berrelte Piazzetta 
INEZOZIO] ars yi coro elovane bagna 
Bi 


Pozzo del 
(989) 
<REB LI di ottima. educazione e che 
Signorina farla correntemente è molto 
bene, come pure Insegna, tedesco, francese, Îta- 
{lano, cerca lezioni private ‘In casa propria e 
fuori o di assumersi la sorveglianza di bambi» 
nî gi passeggi. Indirizzo all' Amministri 
del Piccolo,“ (180) 
<] q Giovane d 'ollima fumiglia im- 
Signora “risco lezioni laliano, (edesco; 
così pure conversazione, oppure condurrehbe 
bambini a passeggio. Soldi 80 I' ora. Indirizzo 
al yPiccolo.* (984) 


Pianoforte TOR 
Occasione 


Tavorevole per arquistaro a 
versi capolavori in 


condizioni buonissime di 

mobillo finissimo, speciale 
mento una ricca camera da ricevere. Indirizzo 
ill Piccolo. (087) 


Ghiacciaje ! ARA 


‘erderbar a 
Gy vin N ) 


Mm 


du vendere 
pPiccolo.* 


Du 
nor 
TI) 

sulla 

onk' rIvolgarsi 


anò 961) 


motivo di partenza 


Da 


Nerd) it buonissimo sinto; Indir 


50 DÌ 4 


î gas per camera da pranzo 


Lampada qualtro fiamme, vendesi. mo- 
dico prezzo. Indirizzo liccolo,® (981) 


Im salubre posizione d’ affittare: per 


800 bellissimo quartiere, a 
qua buona vicina. Indirizzo al ,,Picrolo.* (937) 
qua buona sicina. Indirizzo gi Plcvolo.® (057) 

c: S T esuve IN campagna, con 
Abitazioni j;sndi giardini, passeggio, 
luogo romantico, sano, Affittansi o vendonsi. Jn- 
dirizzo pliccolo.* (918) 


D'affittare 


done N. 7. 


Stanza grande ammonilint 


primo piano, via 8. Spiri- 
(085) 


stanza ammobiliata sui davanti 


TO = 
Affittasi ingresso libero, via. Valdirivo 
Ne stat pieio = e e OI 
Y ag -costo, affiltasi vllime cond.zioni, 
Cameras gico 8, IV. (988) 
x toctreta mio malgrado, Carino 40, 
SONO RETI I ton e 

merni vi 
macchina vere, 


ito tema al mio pensiero. Addio. (984) 
s ua 
Hammonia, brevettata, la più seme 
Plice, la più pratica, la più a buon prezzo, si 
ottengono 18 copie ver volla, fior. 65. Pi 


Îl Premisto Stabilimento Grafico Enrico Freisìn- 
ger, Palazzo del Lloyd. Telefono 853. (8305) 


Macchine tirato. A mano 


venti, 4 piedi (\rentidue fiorini, con garanzia. 
N. Grablovite, via S. Antonio 5. 


da cueîre vendonsi a mar 


Agenzia 


neo 25, mutua danaro a rim- 
Buren rateale. 


#5 Con qualunque tempo Da 


Giardino Rossetti 


Domenica 20 Giugno 1SS6 


CONCERTO 


Militare 
dell’ i. r. reggimento Alessandro di Mussia N. 6 
sotto la personale direzione del Maestro di cap- 
pella sig, F. SOMMER. 
Ingre.so soldi 15. 


autorizzata d'atfari, via Far= |" 


‘brincipia alle oré ‘4. pom. |* 


AL 
Negozio Viennese 
©. REISS 
Piazza della Borsa 602 
MWrieste, 


® 
Dà Sovvenzioni 


di qualunque lmporto, sopra. Carte. di 
6 Coupons, Publiche Lotterie, sc 
RICEVE danaro in Banconote all’inte- 
resse del 59/, versa preavviso 

da stnbilirsi, Il Combia valute 


Giuseppe Zoldan 


Amministrazione del giornale yLa Verifica" via del- 
l'Orolagio, dirimpetto il Palazzo Luogolenensdalo, 


BAGNI 


ALLA 


Spiaggia di Barcola. 


Relîa corrente settimana 
verranno aperti al ©. T. Pu 
blico t muovi eretti Bagni 
nel ca re SOHIFF è ©. 

Apposito avviso indicherà 
il giorno dell’ 'aperiura ed È 
prezzi. 

Trieste $0 Giugno 1586. 


[cò aci = AI 
A Prezzi ridottissimi 
ribassi dal 30 al 70%. 


Cottrine inglesi, Jute e cr 
tonno, per motili, Al 

nori e Lamerie div: 
Confezioni, Punte dl 
Scelalli tessuti, Maglier 
ferie, Gonnelle, Qmbretlint, 
Sclarpe,ece. ecc. Sono in ven- 
dita nel Negozio situato sotto 

IL PALAZZO TONELLO 


PIAZZA DELLE LEGNA 


Solidità e Buon Mercato 


sono le quallià ‘ormai conosoritissime, por le 
quali si distinguono, a) preferenza. gli articoli 
degli uniti dapositi di fabrica di stoffe di lino 
moravo-sleslani, soltanto ed unisamente 


CORSO N. 27 


© vantano,uno smertio sirsordinariamente vivo 
è continuo. Incoraggiala da tale concorso, îa 
direzione del negozio ha aggiunto alle-sue ri 
momate specialità in stoffa di lino, 
mussoline per biancheria da por 
tarwi © da lelto, corpettà bianchi è 
colorati in Jana edin cotone, calze 
e calzetti di colore genuino, come 
pure special modo camicie na- 
lutari da indons.re tanto mopra 
quanto sotto: Sistema prof, Dr 
Jiiger (garantito genuino) generi che 
si raccomandano, In mado, partloolare per il lora 
straordinario buon prezzo e per la loro duralà. 


PREZZO CORREN 


‘fa doz, faz, bianchi uso batista da‘ 
» con hordo 
di filo 
Si n con bordo 
fazzoletti colorati bleu 
stracoî p. cucina d gl. bordo 
” asciugamani di flo 
” salvielle per tavola, di filo 
tovaglia bianca per 6 persone 
10 
» vol 4» 
foratmento bianco per 6 pers, 
lovaglia colorata per caffé 
» Più fina 
Ù Ò n fina, frange,, 
forcim. color: per 6 pers si) 
» n difilocrudo novità" ,, 8, 
porza di lala */, 28 m. casalina 
senz’ apparecchio 
1 “+ corame, 28 m. con 
o -senz'apparecohio 
n 23 metri qualità 
perfettissima p, camicie ,, 6,7 
37/29 metri qual. fina 
qualun. biancheria, , 
poro Rumburgo, 3/88 m_,, 
”» ” ” ql. Insup. 
puro lino semza cucitura p,6 lens, 8,50, 
si Rumb. ql. insup. puro 
lino,, senza cucitura p.12lenz.,,1815x 
Grande assortimento di formi- 
menti da tavola per 6, 12,19, 24 © 
48 persone damascati vera Fian- 
dra a prezzi favorevoli, 


BS Franco di dazio “PE 


si effettuano le spedizioni in provino: 


valore, 


” 
Ma 
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» n» ” 


n ” 
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